
Azioni Risorse Attività Destinatari Enti del partenariato 3 Altri soggetti coinvolti Realizzazioni Contributo dell'azione al cambiamento perseguito

Università 

Attivazione di uno sportello
informativo

Attivazione di incontri rivolti
alla cittadinanza

Pagina dedicata sul sito del
Comune 

rilievi sul territorio e
pianificazione interventi

Realizzati i rilievi

stipula di accordi con i
proprietari dei boschi per
l'acquisizione del legname da
parte della coop.

Accordi stipulati

realizzazione di interventi di
rimboschimento e di
miglioramento forestale

Viabilità forestale e strutture
per la fruizione ripristinate

Incontri trimestrali fra i
soggetti coinvolti, raccolta
ed elaborazione di dati
quantitativi relativi alle
realizzazioni

Relazioni periodiche ad uso
interno sull'andamento del
progetto

Note:
1 Le informazioni inserite in questo campo possono essere riportate anche nel campo "Obiettivi" del Modulo Progetto on line
2 Le informazioni inserite in questi due campi possono essere riportate anche nel campo "Strategia" del Modulo Progetto on line
3 Per la definizione di partenariato (capofila e partner) si veda lo specifico paragrafo della Guida alla presentazione  dei progetti.

L'illustrazione di argomentazioni scientifiche sulla funzione protettiva e
di prevenzione dei fenomeni di dissesto svolta dalla vegetazione
forestale, nonchè sui molteplici benefici economici, sociali e ambientali
della gestione forestale sostenibile, fa sì che i cittadini acquisiscano
conoscenza e motivazione per aderire al progetto. Il progetto consentirà 
la partecipazione attiva ed effettiva della comunità locale nello sviluppo,
attuazione e valutazione di misure e programmi di gestione del bosco,
conformi alla legislazione nazionale.

Il successo del progetto verrà definito dal numero di abitanti coinvolti nella
formulazione delle strategie di gestione del bosco; dall'estensione di area boschiva
recuperata, manutenuta e/o ripiantumata; dal numero di interventi di
recupero/pulizia/manutenzione.

Quadro logico del progetto "BOSCHI SICURI"

Contesto progettuale (incl. fattore di rischio) Cambiamento perseguito1

L'area boschiva collinare, che si estende per circa 10 ettari a sud dei territori comunali dei paesi X e Z, versa
in stato di abbandono da circa 30 anni. A causa di tale abbandono da parte dei proprietari privati e dei
comuni, in concomitanza con l'accentuarsi di alcuni fenomeni meteorologici estremi e date le particolari
caratteristiche geo-litologiche della zona, si è assistito all'intensificarsi di fenomeni di dissesto idrogeologico. 

Gestione sostenibile dei boschi secondo un programma sistematico e condiviso di interventi periodici, che
riducano il dissesto e i suoi effetti sul territorio.
In questo modo la comunità locale potrà non solo beneficiare delle molteplici risorse e servizi forniti
dall'ambiente forestale, ma anche svolgere una funzione di presidio del territorio, segnalando le
problematiche più critiche alle autorità competenti.

Fattori esterni (non controllabili) che possono influire (positivamente o negativamente) sulla realizzazione del cambiamento perseguito dal progetto

Associazione capofila
Collina felice, Comune
X, Comune Z,
Cooperativa sociale
Pernice verde

Abitanti sensibilizzati e
informati sulle finalità del
progetto

La disseminazione di contenuti scientifici a supporto
del cambiamento di modalità di gestione del
territorio ha effetti motivazionali duraturi.Associazione 

ambientalista

Forte copertura mediatica dell'ennesimo evento climatico estremo che, rendendo evidenti gli svantaggi derivanti da una mancata manutenzione e gestione del territorio, avrebbe degli effetti motivazionali positivi.
Influenza negativa di eventuali fitopatologie sugli interventi di rimboschimento e manutenzione dell'area boschiva.

Strategia

Modello di intervento 2 Meccanismo attraverso il quale si produce il cambiamento 2 Elementi osservabili che definiscono il successo del progetto

L'intervento si basa, anzitutto, sul principio ampiamente sperimentato sul campo
che ogni cambiamento di comportamento duraturo è fondato sulla conoscenza e
sull'interiorizzazione delle motivazioni che lo sostengono. Nel caso specifico è inoltre
possibile contestualizzare il modello di gestione forestale sostenibile alle specifiche
caratteristiche del territorio considerato.

Membri associazione
capofila Collina felice,
esperti dell'Università, 
esperti Corpo Forestale
Dello Stato, aule scuola
agraria 

Realizzazione di un corso di
formazione sulle tecniche della
gestione forestale sostenibile e
sull'accesso ai contributi per
misure agro-ambientali

Comunità locale Associazione capofila
Corpo Forestale dello
Stato, Università, 
Scuola agraria

Azioni progettuali

Avvio del progetto

Membri associazione
capofila Collina felice,
ufficio
relazioni con il pubblico
della Comunità Montana,
Comune X e Z

Ciclo di 3 incontri nei due
paesi coinvolti

Comunità locale

Partecipanti;
Dispense distribuite

La formazione della comunità locale, e in particolare
di studenti e proprietari forestali, stimolerà nuovi
approcci di gestione delle risorse forestali.

Attivazione dei processi di
partecipazione e
informazione

Membri associazione
capofila Collina felice,
referenti dei Comuni e
della Comunità Montana,
docenti universitari,
corpo forestale,
cooperativa sociale, sala
comunale

Comunità locale

Associazione capofila
Collina felice, Comune
X, Comune Z, Comunità
Montana, Cooperativa
sociale Pernice verde

Associazione 
ambientalista, 
Università

Abitanti costantemente
informati e coinvolti nelle
azioni del progetto;
documento di indirizzo e
gestione degli interventi nel
territorio

La comunità locale contribuisce a raggiungere la
gestione forestale sostenibile venendo coinvolta in
maniera trasparente e partecipata nei processi
decisionali che la riguardano.
La gestione forestale sostenibile manterrà e
potenzierà il valore economico, sociale e ambientale
del patrimonio forestale del territorio.

Formazione

Esecuzione di interventi di
ripristino e manutenzione

Tecnici dei Comuni,
Tecnici e operatori della
Coop Pernice verde,
tecnici del Corpo
Forestale dello Stato,
proprietari privati,
attrezzature

Comunità locale
Comuni X e Z,
Cooperativa sociale
Pernice verde

Il ripristino e la manutenzione forestale,
contrastando lo stato di abbandono, contribuiscono
alla difesa del suolo, grazie al miglioramento
dell'azione idrologica e meccanica del bosco.
Il coinvolgimento dei proprietari dei terreni boschivi
permette di regolamentare l'attività di taglio e
commercializzazione della biomassa (affidati alla
Coop). In questo modo si costituisce un primario
nucleo di filiera locale della legna ispirata alla
gestione forestale sostenibile che salvaguarda la
multifunzionalità dei boschi.

Ricostituite le porzioni di
bosco degradate
(piantumazioni, terrazzamenti
ecc.); tagli selettivi e pulizia
del bosco effettuati; legname
selezionato e recuperato

ripristino e miglioramento
viabilità forestale e strutture
per la fruizione

Valutazione

Referente interno
gruppo di progetto;
valutatore esterno,
esperti dell'Università

Gestori del progetto,
comunità locale

Associazione capofila
Collina felice

Ente esterno
valutatore, Università

La riflessione critica sull'avanzamento di attività e
risultati consente di valutare la necessità di
eventuali correttivi al piano di intervento
inizialmente previsto. L'analisi e la diffusione dei
risultati complessivamente raggiunti alimenta la
riflessione su iniziative future e può stimolare la
riproposizione in altri contesti delle pratiche
rivelatesi più efficaci.

Raccolta ed elaborazione di
dati relativi all'andamento
(pre e post progetto)

Relazione finale sui risultati
del progetto
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